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  Comunicato stampa

La coppia? Va trattata come l’automobile

La psicologa Gianna Schelotto ha inaugurato le conferenze del Rotary Club Fiesole. Paradossi, polemiche e occhio ai miti

Ha subito affondato il coltello nella piaga la psicologa Gianna Schelotto protagonista ieri a Fiesole, su invito del Rotary Club locale e di Ely Lilli Italia, della prima delle undici conferenze dedicate alla donna in questo debutto di millennio. Tema della serata: “Quando il troppo amore fa male”, ben noto a quanti della Schelotto conoscono gli scritti.

Lo svolgimento che ne ha fatto l’oratrice è presto sintetizzato: se dai grandi mutamenti sociali e dall’ondata femminista la donna ha guadagnato in aggressività e fiducia, l’uomo, poveretto, è passato in pochi anni da macho vincente a micio intimidito. Chi ne soffre? La coppia, ovviamente.

In un club di radicate tradizioni maschili come il Rotary queste affermazioni non potevano di sicuro passar sotto silenzio. Risultato: un dibattito acceso e a molte voci che si è spinto piuttosto avanti nella notte, con Gianna Schelotto sempre all’attacco, con non pochi signori sulla difensiva e con le numerosissime signore evidentemente compiaciute di aver trovato un’alleata così decisa, e comunque schierate su una linea di sostanziale sorellanza.

Alle coppie in crisi, ma anche a quelle in apparenza in armonia, la psicologa che fu allieva del grande Cesare Musatti e poi paladina in Parlamento e fuori di mille rivendicazioni al femminile, offre comunque una serie di ricette per rimettere insieme i cocci prima che sia davvero tardi.

“Fate come con la vostra macchina”, si raccomanda, “Carrozzeria graffiata, motore che fa le bizze, gomme sgonfie e benzina ormai agli sgoccioli? In presenza di questi sintomi tutti sanno che occorre andare dal meccanico o al distributore più vicino. Invece nessuno o pochi si preoccupano quando sintomi analoghi emergono nella coppia. Davanti a piccoli risentimenti, frasi non dette e incomprensioni si tende a rimandare. Niente di più sbagliato. Occorre portare la coppia dal meccanico. Ovvero: occorre fare qualcosa”.

Ma il ricettario non si esaurisce qui. Ci vuole una certa dose di buonsenso per liberarsi dai miti più rischiosi. Primo mito: davvero nella coppia bisogna dirsi tutto? Baggianate. Occorre lealtà, questo sì, ma ognuno ha diritto a un proprio angolo privato.

Davvero due coniugi devono pensarla nello stesso modo? Davvero l’amore deve essere sempre come il primo giorno? Le risposte di Gianna Schelotto sono di una semplicità estrema. Pensarla allo stesso modo? Perché mai? Due personalità affini ma diverse arricchiscono la coppia. Innamorati come il primo giorno? Per carità. Vorrebbe dire che non ci si è evoluti.


Di miti simili, ahinoi, la coppia finisce per morire. Ed è grazie a questi miti che uno dei partner può decidere che l’altro deve cambiare. “Lo faccio perché ti amo, per il tuo stesso bene”. E’ la frase standard di queste circostanze e in proposito Gianna Schelotto non ha dubbi: “E’ l’atteggiamento che fa più male, quello che più crea sottomissione”. E quando il troppo amore fa male, la coppia diventa la negazione di se stessa.
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